
                                                 

  

CONVEGNO INTERDIOCESANO 
 

“IL FAMILIARE COME CAREGIVER” 
impegno, coinvolgimento emotivo, responsabilità 

come scelta d’amore     

 
 

Sabato 12 Febbraio 2022 
Foligno - Parrocchia S. Paolo, Via del Roccolo 30 - Ore 15.30-18.30 



 
 
Tra i detti che illustrano il tema dell’amore al prossimo dell’evangelista Luca, 
“Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso” (Lc 6,36) ha ispirato il 
Messaggio del santo Padre Francesco per la XXX Giornata Mondiale del malato 
2022, ed indirizza il 1° Convegno organizzato dall’Ufficio per la Pastorale della 
salute della Diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino unitamente alla 
Diocesi di Foligno. 
Il sottotitolo del Messaggio del Papa: “Porsi accanto a chi soffre in un cammino di 
carità”, sintetizza splendidamente il contenuto del testo e ciò che dobbiamo fare 
di giusto e di buono oggi per essere felici. 
Il porsi accanto è certo “un compito” di alcuni ministri specificamente dedicati 
per rendere presente Dio, la sua benedizione, la sua Parola, i suoi sacramenti, 
la proposta di un cammino di crescita e di maturazione nella fede di cui ogni 
malato ha diritto fino alla fine.  
Il porsi accanto è certo “un compito” di ogni istituzione sanitaria con tutte figure 
professionali (medici, infermieri, addetti all’assistenza e alla cura, volontari), 
in particolare di quelle “cattoliche la cui presenza ha contraddistinto la storia 
della Chiesa per la prossimità ai malati più poveri e alle situazioni più 
dimenticate”, nel percorso di cura.  
Ma il porsi accanto è anche quello di chi, come familiare, si prende cura di un 
congiunto malato o disabile accompagnandolo nel percorso di vita.  
Il Convegno propone una riflessione su tale tematica e sul significato del 
“familiare come caregiver”.  
Il tempo che stiamo vivendo, in cui siamo stati costretti dalla pandemia ad una 
domiciliarità forzata, ha reso più evidente tale ruolo, mettendone alla luce 
necessità, problematiche, ma anche aspetti valoriali. Chi sceglie di operare in 
tal senso è consapevole della responsabilità cui va incontro, ma non ne sente il 
peso se lo fa come scelta d’amore.   
In questa ottica il porsi accanto, oltre ad essere un compito, rappresenta prima 

di tutto “lo stile dell’uomo umano”, uno stile che pur motivato dall’amore, non 

può essere improvvisato, ma   richiede percorsi formativi e di 

accompagnamento per far acquisire capacità all’ascolto ed alla dimensione 

relazionale. Ciò può coinvolgere con trasporto reciproco l’intero nucleo 

familiare come senso autentico di “amoris laetitia”. 

 

 

 

 



IL FAMILIARE COME CAREGIVER: 
impegno, coinvolgimento emotivo, responsabilità 

come scelta d’amore 
 

Programma 

 

SALUTI INTRODUTTIVI  
Piergiorgio Selvi - Direttore Ufficio per la Pastorale della Salute Diocesi 

Foligno 
S.E. Mons. Domenico Sorrentino - Vescovo di Assisi - Nocera Umbra - 

Gualdo Tadino e Foligno 
 

INTERVENTI 
La presenza di una persona malata o con disabilità in famiglia  

Fiammetta Marchionni  
Neuropsichiatra - Caritas Perugia  

 

L’impatto emotivo e psicologico nel prendersi cura  
Azzurra Stronach 

Psicologa e Mediatrice Familiare -Foligno  
 

Chi è il caregiver familiare? consapevolezza del ruolo  
Elisabetta Clelia Pelafiocche  

Servizio Sociale Asl Umbria 1 
 

La gioia dell'amore che si vive nelle famiglie... con infermi e situazioni 

di fragilità 

Don Giovanni Zampa 

Vicario per la pastorale Diocesi Foligno 
 

TESTIMONIANZE 

a cura degli Uffici Diocesani per la Pastorale della Famiglia 
 

MODERA: Marina Menna -Direttrice Ufficio per la Pastorale della Salute 

Diocesi di Assisi –Nocera Umbra - Gualdo Tadino  

 



 
 

 

UFFICI PER LA PASTORALE DELLA SALUTE  
 
 
 

DIOCESI DI ASSISI – NOCERA UMBRA – GUALDO TADINO 
Per contatti : marina.menna@icloud.com 

 
 
 

DIOCESI DI FOLIGNO  
Per contatti : selvipiergiorgio@gmail.com 

 
 

 

 

 

 

 

 


